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Serafino Zilio, nato a Longa 

di Schiavon sessantacinque 

anni fa, sposato con Silvana,  

con un figlio, Massimo, è 

stato eletto dal consiglio 

provinciale delle Acli        

Vicentine dello scorso sei 

marzo presidente provincia-

le dell’Associazione. La mi-

litanza di Zilio nelle Acli è 

di lunga data e risale agli 

anni Sessanta, quando lo 

stesso era impegnato in Gio-

ventù Aclista. Cerchiamo di 

conoscere meglio questo 

personaggio che ha trascor-

so la propria vita professio-

nale al servizio di una gran-

de azienda tessile, quale la 

Marzotto, pur non mancan-

do mai di dedicare il proprio 

tempo libero agli altri, attra-

verso il volontariato. 

 
Cosa l’ha spinta a mettersi 

in gioco? 
“Fuor di retorica, mi si passi 
il termine, sono essenzial-
mente due le motivazioni 
profonde che mi hanno con-
vinto a mettermi in gioco. La 
prima, riguarda un debito di 
riconoscenza che intendo 
saldare per il ruolo che le 
Acli hanno avuto nella mia 
formazione sociale, umana e 
cristiana, debito che risale 
agli anni Sessanta e Settanta, 

nel mio periodo di militanza 
in Gioventù Aclista. Il se-
condo riguarda la discreta, 
amichevole, ma determinata 
sollecitazione che mi è giun-
ta dagli amici della prece-
dente Presidenza Provinciale 
e non solo. Vi posso comun-
que assicurare che questa 
onerosa assunzione di re-
sponsabilità, che mi è stata 
chiesta, non rientrava nei 
miei programmi associativi e 
di vita personale. Spero, co-
munque, di non deludervi, 
ma chiedo al contempo di 
essermi vicini in tutti i mo-
di”. 
Quali saranno i punti di 

impegno del suo mandato 

di presidenza? 
“Il primo punto di impegno 
che intendo qui ribadire e 
che andrà ad uniformare la 
mia azione all’interno delle 
Acli Vicentine è quello del 
servizio all’Associazione 
stessa e, tramite gli iscritti e 
simpatizzanti, verso tutta la 
nostra società”. 
Ci può descrivere punti di 

forza e di debolezza delle 

Acli? 

“È di tutta evidenza, e gli 
indicatori statistici ne sono 
la riprova, che le Acli stanno 
incontrando alti punteggi di 
gradimento sul mercato dei 

servizi sociali: Patronato, 
Caf, Fap, Lega Consumatori 
ed Enaip, grazie soprattutto 
al forte impegno profuso al-
l’interno dei rispettivi ambiti 
di azione da parte di tutti i 
dipendenti e collaboratori/
volontari che quotidiana-
mente presidiano tali servizi 
improntando la loro azione 
in chiave “aclista”. A loro e 
a chi ha saputo dare questo 
senso di servizio vero con lo 
spirito di appartenenza che 
ci deve sempre distinguere, 
va il mio grazie riconoscente 
e affettuoso. I punti di debo-
lezza, o meglio di criticità, 
io posso solo individuarli in 
un’eventuale caduta di stile e 
tensione ideale”. 
Che ruolo potrà avere    

l’Associazione nell’ambito 

socio-politico?  
“Alla sua precedente doman-
da, forse, ma non casual-
mente, mi sono soffermato 
essenzialmente sul discorso 
dei servizi che le Acli offro-
no quotidianamente alla co-
munità Vicentina e non solo. 
Qui, intendo meglio precisa-
re, invece, il ruolo che le  
Acli possono e debbono ave-
re in ambito culturale e so-
cio-politico, in quanto Asso-
ciazione di promozione so-
ciale. Non nascondo che 

questo dovrà essere l’aspetto 
più significativo ed incisivo 
che le Acli dovranno curare, 
anche se molto è stato fatto 
sin  qui. Vorrei ricordare il 
ruolo che le Acli, ritornando 
alle origini, hanno messo in 
campo a 360 gradi nel solle-
citare oltre che promuovere 
importanti azioni di forma-
zione culturale e socio-
politica. Mi limito a ricorda-
re solo le ultime in ordine 
temporale: la creazione del 
circolo “Mariano Rumor”, 
con i due corsi residenziali a 
Tonezza del Cimone nel   
2006 e nel 2007; l’alta parte-
cipazione di acliste ed aclisti 
al “Master di formazione so-
cio-politica in chiave euro-
pea” organizzato dall’Istituto 
di scienze sociali “Nicolò 

L’intervista 

Faccia a faccia con Serafino Zilio, neoeletto presidente delle Acli Vicentine 
di Matteo Crestani 

Acli VicentineAcli VicentineAcli Vicentine   
���� 

0444.955002 

$umero Unico Prenotazioni 



Acli Vicentine, anno 40, numero 2. Direttore Responsabile: Aurelio Del Rio. 
Autorizzazione del Tribunale di Vicenza n. 236 del 7/3/69 Redattore Capo: Matteo 
Crestani. Hanno collaborato a questo numero: Matteo Crestani, Aurelio Tasca, Elisabetta 
Zanon. Vietata la riproduzione, anche parziale, senza la preventiva autorizzazione 
dell’editore. Questo numero è stato chiuso in tipografia il: 20.06.2008. Stampa: Tipografia 
Pozzo - Vicenza. Tiratura: 4.000 copie. Spedizione: Poste Italiane spa - in Abbonamento 
Postale D.L. 353/2003 (conv. In L. 27.02.2004 n. 46) art. 1, comma 2, DCB Vicenza 

Direzione e redazione: via Rossini, 8 - 36100 Vicenza 
Tel. 0444.571112 - Fax 0444.964335 
 

@ 

Se volete scriverci attraverso la 
posta elettronica il nostro indirizzo 
è: matteo.crestani@acli.it 

Se volete seguire on line le 
campagne delle Acli l’indirizzo 
del sito è: www.acli.it 

Rezzara”; gli incontri di for-
mazione socio-politica pro-
mossi dalle Acli di intesa 
con la Consulta diocesana 
delle Aggregazioni laicali, 
aperti a tutti e già svoltisi a 
Rosà e Valdagno ed in pro-
gramma per l’autunno a Lo-
nigo ed in altre due sedi; tut-
ti gli incontri sui temi sociali 
e politici organizzati local-
mente dai nostri circoli”. 
Come sono cambiate le   

Acli Vicentine negli ultimi 

anni e dove arriveranno? 
“Oserei affermare che le   
Acli non sono affatto cam-
biate dallo spirito originario, 
semmai è il contesto genera-
le della società nella quale 
esse operano che è profonda-
mente mutato dal punto di 
vista sociale, religioso ed e-
conomico. La sfida che in-
tendiamo affrontare è quella 
di essere riferimento valoria-
le certo di fronte a questi e-
pocali cambiamenti”. 
Cosa significa essere un  

Aclista oggi? 

“Rafforzando il concetto so-
pra espresso, essere aclista 
oggi significa: essere donna 
e uomo fortemente radicati 
nel concetto di totale servi-
zio alla persona ed a tutte le 
persone per un pieno ed ef-
fettivo riconoscimento della 
dignità e del valore della vi-
ta, della famiglia, dell’am-
biente, della solidarietà e 
dell’accoglienza in un qua-
dro di legalità, con preciso 
riferimento alla Dottrina So-
ciale della Chiesa”. 
Come convincerebbe un 

giovane ad avvicinarsi alle 

Acli? 
“Bella domanda! Non essen-
dovi modalità particolari, e 
in presenza di un percorso 
associativo sempre in dive-
nire, ritengo che ai giovani, 
soprattutto a quelli più sensi-
bili ai temi sociali e culturali 
del nostro tempo, venga of-
ferta l’opportunità di parteci-
pare attivamente alla vita as-
sociativa, con il coinvolgi-
mento diretto e con graduale 
assunzione di responsabilità 
e di condivisione ai vari li-

velli, iniziando dalle presi-
denze di circolo. Solo così 
crescono le persone e cresce-
ranno con loro anche le Acli. 
Un’altra opportunità può tro-
vare risposta attraverso una 
più accattivante forma di co-
municazione, con l’utilizzo 
dell’innovazione tecnologi-
ca”. 
L’età media si alza sempre 

più. Saranno gli anziani 

l’obiettivo delle Acli del fu-

turo? 
“Grazie al cielo l’aspettativa 
media di vita s’innalza sem-
pre più per tutti, ma il target 
delle Acli attuali e future 
non sarà solo legato agli an-
ziani, che già all’interno del-
l’Associazione trovano ri-
sposte sempre più adeguate, 
tramite la Fap Acli. Il nostro 
impegno dovrà essere quello 
di leggere l’attualità nel suo 
complesso ed elaborare pro-
getti, proposte e risposte in 
linea con il nostro patto as-
sociativo”. 

(Continua da pagina 1) 

L’album fotografico del congresso provinciale dello scorso 23 febbraio 2008 
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Il circolo Acli “Pietro Roversi” 
di Bassano ha organizzato lo 
scorso sabato 17 maggio un in-
teressante convegno sugli infor-
tuni sul lavoro, argomento di 
grande attualità, visti anche i 
recenti dolorosi episodi di mor-
ti bianche. L’incontro è stato 
introdotto dal presidente pro-
vinciale, Serafino Zilio, che ha 
sottolineato come il lavoro non 
debba prevaricare la dignità 
della persona: “il nostro fermo 

dissenso va a tutte quelle situa-
zioni di precariato che tolgono 
progettualità e sicurezza ai no-
stri giovani”. Tommy Mabilia, 
responsabile dello Spisal del-
l’Ulss n. 3, ha auspicato una 
maggiore collaborazione fra i 
soggetti coinvolti: “tutte le parti 
sociali dovrebbero lavorare in 
sintonia. Lo Spisal ha in pro-
gramma la creazione di un os-
servatorio sugli infortuni nella 
provincia di Vicenza, dove i 

settori più colpiti sono la metal-
meccanica, il legno, l’edilizia e 
l’agricoltura”. In rappresentan-
za degli Industriali è intervenu-
to l’ing. Bizzotto, che si è com-
plimentato per le proposte di 
lavorare in sinergia, ma ha e-
spresso perplessità per la corpo-
sità del recente testo unico in 
materia di sicurezza, che la par-
te da lui rappresentata si riserva 
di valutare dopo un ulteriore 
approfondimento. L’incontro si 

è chiuso con gli interventi di 
Massimo Benetti, presidente 
degli dell’Associazione mutilati 
e invalidi del lavoro e don  
Matteo Pasinato, responsabile 
diocesano della pastorale del 
Lavoro, che hanno evidenziato 
gli aspetti umani e morali del 
fenomeno. A nome di tutti i so-
ci del Circolo va infine un rin-
graziamento ai principali pro-
motori dell’incontro: Gianni 
Bordignon e Sergio Brusadin. 

Infortuni sul lavoro: più tutela alla persona 
di Aurelio Tasca 

Il 17 aprile scorso è stato costi-
tuito il nuovo Coordinamento 
Donne Provinciale delle Acli 
Vicentine, che vede la bassane-
se Anna Bizzotto quale coordi-
natrice provinciale e Marigilda 
P i s a n ,  Mon i c a  S p e r a ,            

Alessandra Visonà e Simona 
Alecci, quali membri attivi del 
coordinamento stesso. Tale or-
ganismo funge da laboratorio 
ed osservatorio su tematiche di 
interesse femminile, al fine di 
valorizzare la condizione e il 

pensiero femminile, nonché di 
promuovere la partecipazione 
delle donne in ogni spazio so-
ciale che lo consenta. Verrà a 
breve enucleato un programma 
di attività e di supporto        
nell’ambito delle finalità sopra 

descritte. Per maggiori informa-
zioni in merito è possibile con-
tattare la segreteria provinciale 
Acli tutte le mattine allo       
0444.571833 (sig.ra Luisa). 

Nasce il Coordinamento donne delle Acli Vicentine 
di Elisabetta Zanon 

Si è recentemente svolta nella  
sala incontri dell’Oratorio don 
Bosco di Valdagno, la rassegna 
di tre incontri di formazione 
socio-politica dal tema “I citta-
dini e la politica”, organizzata 
dalle Acli di Valdagno con la 
collaborazione della Consulta 
diocesana delle Aggregazioni 
laicali e del Vicariato di      
Valdagno. “Abbiamo pensato a 
questi incontri credendo di po-
ter catturare l’interesse di tutte 
le persone dotate di sensibilità 
sociale – commenta il presiden-

te provinciale Acli, Serafino 
Zilio – che hanno accolto la 
proposta, confrontandosi sul 
tema del bene comune. Un’oc-
casione offerta alla comunità di 
Valdagno e Vicentina per dare 
il via a dei percorsi di forma-
zione socio politica a trecento-
sessanta gradi, che le Acli av-
vertono più che mai necessari 
per riflettere  sul bene comune, 
tema affrontato dall’ultima Set-
timana sociale”. Ad aprire il 
ciclo, il 13 maggio, è stato il 
presidente regionale delle Acli 

del Veneto, Andrea Luzi, che 
ha affrontato  il tema “Cittadini 
e democrazia”. Il 20 maggio è 
stata la volta del direttore     
dell’Istituto di scienze sociali 
“Nicolò Rezzara” di Vicenza, 
mons. Giuseppe Dal Ferro, che 
ha parlato di “Bene comune e 
politica”, mentre la serata con-
clusiva ha visto protagonisti: il 
presidente Ucid Pierantonio 
Verlato, il segretario organizza-
tivo Cisl Renato Riva ed il pre-
sidente provinciale Acli        
Serafino Zilio, nella tavola ro-

tonda sul tema “Democrazia 
partecipata”, con il coordina-
mento del direttore dell’Istituto 
storico della resistenza della 
provincia di Vicenza, Gianni 
Cisotto. 

Un ciclo di incontri di formazione socio-politica a Valdagno 
di Matteo Crestani 

Lo scorso 11 giugno è stato ta-
gliato ufficialmente il nastro del 
circolo Acli di Lonigo, intitola-
to a Sara Lessio e Luca Maule, 
due giovani vicentini recente-
mente scomparsi ed accomunati 
da un’intensa vita spirituale ed 
al servizio degli altri. Grande 
l’emozione dei sedici soci fon-
datori, così come del presidente 
regionale delle Acli del Veneto, 
Andrea Luzi e del presidente 

provinciale Serafino Zilio. Un 
momento reso ancor più inten-
so dalla parole dell’arciprete di 
Lonigo,  mons.  Vit torio      
Montagna: “il ritorno delle Acli 
a Lonigo segna un momento 
importante per tutta la comuni-
tà, un momento che ci riporta ai 
tempi di mons. Ermenegildo 
Reato. Speriamo che le Acli 
tornino ad essere una presenza 
attiva nel territorio”. Significa-

tivo anche il commento del pre-
sidente provinciale Serafino 
Zilio: “negli anni Sessanta esi-
steva già un circolo Acli a    
Lonigo ed oggi intendiamo ri-
portarlo in auge, grazie a mons. 
Vittorio Montagna e mons.   
Ermenegildo Reato, che lo ri-
corda amorevolmente”. I soci 
fondatori hanno eletto presiden-
te Graziano Salvadore, mentre 
in presidenza ci sono: Arturo 

Battocchia, Andrea Gallottini, 
Massimo Morin e Fabio  Dani. 

Rinasce a Lonigo il circolo Acli 
di Matteo Crestani 



 

 

Patronato Acli 
 

Tel. 0444.571112 
Fax 0444.564909 

Acli Service Vicenza 
 

Tel. 0444.955002-964069 
Fax 0444.964335 

Lega Consumatori 
 

Tel. 0444.571833 
Fax 0444.564909 

FAP Acli 
 

Tel. 0444.965439 
Fax 0444.964335 

Assistenza e Consulenza Fiscale 
 

� Compilazione ed elaborazione del mod. 730 ed Unico 
Persone Fisiche 

� Dichiarazioni RED richieste dall’INPS ai pensionati 
� Valutazione degli indicatori ISE ed ISEE 
� Assistenza per i versamenti ICI 
� Controllo mod. CUD 
� Consulenza e redazione contratti di locazione abitativi e 
commerciali 

Servizio Successioni  
 

� Visura catastale e ipotecaria  
� compilazione e consegna delle dichiarazioni di 
successione 

� calcolo e versamento delle imposte ipotecaria e 
catastale  

� compilazione e consegna della domanda di voltura 

Servizio Lavoro 
 

� Verifica buste paga, controllo TFR 
� Collaboratrici familiari: pratiche di assunzione, 
compilazione fogli paga e contributi INPS 

Assistenza e consulenza previdenziale 
 

� Pratiche e consulenze in materia di pensione 
� Pratiche e consulenze in materia di invalidità 
� Pratiche e consulenze su infortuni e malattie 
professionali 

� Sportello salute 
� Pratiche e consulenze in materia di immigrazione 
� Consulenze in materia di previdenza complementare e 
destinazione del Tfr 

Patronato Acli 

Acli Service Vicenza 

Un mondo di servizi… 

al tuo servizio 

in Via Rossini n. 8 - Vicenza 
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